
Lago  d’Iseo,  la  Regione
stanzia  10  milioni  per  la
valorizzazione del Sebino
A  due anni dall’esperienza artistica di successo di ‘The
Floating Piers’ (18 giugno – 3 luglio 2016) che ha portato sul
lago d’Iseo oltre 1 milione di visitatori e lo ha inserito al
centro  della  scena  della  Land  Art  contemporanea,  Regione
Lombardia continua ad investire sullo sviluppo del Sebino,
destinando  10  milioni  di  euro  come  contributo  di
cofinanziamento  per  gli  interventi  di  riqualificazione,
valorizzazione e promozione, previsti dall’Accordo Quadro di
Sviluppo  Territoriale  (AQST)  e  per  i  quali  e’  stata
preventivata una spesa complessiva di circa 22 milioni di
euro. Lo schema di AQST e’ stato approvato dalla Giunta su
proposta del presidente di Regione Lombardia di concerto con
gli assessori competenti per delega.  “Un atto – ha spiegato
il presidente della Regione Lombardia – che concorre alla
realizzazione degli obiettivi della programmazione regionale
incentivando  lo  sviluppo  sostenibile  del  tessuto  locale  e
valorizzando l’attrattivita’ turistica
territoriale. Un’area geografica, quella del Sebino, che sta
diventando sempre più punto di riferimento non solo per il
turismo  ma  anche  per  i  positivi  riflessi  sull’economia
locale”.
Il bando nasce da un percorso avviato il 29 luglio 2016, con
la definizione delle procedure di attivazione dello strumento
di Programmazione negoziata con i 16 Comuni del territorio
interessati e divisi tra due province, Bergamo e Brescia. E’
proseguito con la delibera del 29 maggio 2017 che ha approvato
lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Lombardia e i
Comuni finalizzato alla definizione dell’Accordo Quadro per il
rilancio,  la  riqualificazione,  la  valorizzazione  e  la
promozione  dell’area  del  Sebino.  
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Quattro i principali obiettivi da raggiungere: lo sviluppo
dell’attrattività turistica dell’area, la tutela ambientale e
protezione  del  territorio,  il  potenziamento  delle
infrastrutture (attraverso l’avvio dello sviluppo di percorsi
ciclabili e la messa in sicurezza delle strade provinciali
interessate  da  fenomeni  franosi  e  caduta  massi)  e  la
promozione del patrimonio culturale dell’area. In particolare,
sono in provincia di Brescia i comuni di Iseo, Marone, Monte
Isola, Paratico, Pisogne, Sale Marasino, Sulzano), mentre in
provincia  di  Bergamo  sono  Castro,  Costa  Volpino,  Lovere,
Sarnico, Parzanica, Predore, Riva di Solto, Solto Collina,
Tavernola Bergamasca.

Risorse e progetti ammessi
Dopo  aver  stanziato,  nell’ambito  dell’Anno  del  Turismo  in
Lombardia,  200  mila  euro  per  le  azioni  di  sostegno  alla
promozione del territorio (con delibera dell’8 novembre 2016)
e 178.000 euro per l’adeguamento edile e impiantistico dello
storico locale ‘Le Palafitte’ sul lago d’Iseo, di proprietà
del Demanio lacuale (Accordo di collaborazione tra Regione
Lombardia, Comune di Sulzano e Autorita’ di Bacino, 6 giugno
2017), Regione Lombardia mette ora a disposizione 10 milioni
di euro per il triennio 2018-2020 (di cui 3 milioni per il
2018, 3 milioni per il 2019 e 4 milioni per il 2020) per
l’attuazione  degli  interventi  previsti  dall’AQST,  per  un
massimo di 600 mila euro per ogni Comune che prende parte
all’Accordo.  I  Comuni  si  impegnano,  da  parte  loro,  ad
assicurare il proprio co-finanziamento (fino ad un importo
massimo di 11 milioni di euro) per la realizzazione dei 47
progetti inseriti nell’AQST (dei quali 28 in provincia di
Bergamo,  16  in  provincia  di  Brescia  e  3  a  valenza
interprovinciale) per una quota di risorse almeno equivalente
a  quella  stanziata  da  Regione  per  il  proprio  Comune  e  a
ricercare altre opportunità’ di co-finanziamento da parte di
soggetti  privati,  individuati  come  realizzatori  di  alcuni
degli interventi. 


